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    citazioni di Assagioli su ‘collaboratori’



COLLABORATORI
La Psicosintesi è una forma-pensiero, un’“Entità” in via di sviluppo. Le sue possibilità di sviluppo e di azione benefica sono illimitate. Può venir vivificata dalle energie della Nuova Era (VII Raggio – Aquarius – Volontà di Bene e retti rapporti umani. Avatar della Sintesi…). Far “vedere” e sentire ciò. Attirare e “animare” un numero crescente di collaboratori, che la “vivano”, la “incarnino”, la sviluppino e la diffondano…

Allevamento dei collaboratori - “longa manus”. Dapprima richiede più tempo, pazienza, dispendio di energia e il risultato è inferiore; ma dopo c’è ampio compenso. Comunque è necessario con l’estendersi del campo di lavoro, dei compiti. ecc. Inoltre necessita di sostituzioni in caso di malattia e per l’avvenire lontano.

Rapporti con i collaboratori. Benevolenza, ma “impersonalità”, e fermezza. Incoraggiamenti. Lode “misurata”. Premi, morali e materiali. “Cointeressenza” morale e materiale. Imparzialità.

Direzione... Uso di collaboratori (Delegare). 1. Scelta 2. Istruzione 3. Allenamento 4. Guida 5. Controllo (verifica) 6. Collaborazione con e fra i collaboratori. Lavoro di gruppo e in gruppo. Retti rapporti: a) gerarchici b) orizzontali.
Will Project. For each co-worker and group: Orientation towards and choice of their specific field of cooperation. (long-range!)

Volontà e umorismo. Umorismo = lubrificante. Ma motto di spirito. Senso delle proporzioni. Riposo. Rilasciamento emotivo. Mezzo mnemonico efficace. Stimolo all’inconscio. L’inconscio vuol essere divertito. Lo stesso i collaboratori.
Service - Look for those strong souls who, responding to the need of humanity and reacting to the impulse of love, which you so richly shed, yet think in strong terms, are vital in their planning, consecutive in their activity.

Far lavorare di più i malati e i seguaci, assegnar compiti. È bene per loro e per il lavoro per l’umanità. Creare cerchie di collaboratori diverse per i vari compiti: interiori (vec.), culturali, pratici (propaganda). ID 20099

La volontà ha ancora il compito di frenare l’impazienza e l’irritazione che spesso insorgono di fronte agli esecutori inetti o svogliati, e deve anche resistere all’impulso che sorge in tali casi a fare tutto da sé. Questo va frenato, anche se momentaneamente il fare da sé risulta più rapido e meno faticoso che il sorvegliare l’attività e correggere gli errori degli altri! Ma in queste situazioni l’Io volente deve tenere ben presenti il fine ultimo e le varie parti del programma. Nel farlo, si rende conto che l’impiego di altre persone è indispensabile, e che è bene prevedere che possa sorgere la necessità di venire sostituiti, sia in modo temporaneo che duraturo. Perciò conviene dedicarsi con calma e pazienza, dando tutto il tempo e le energie necessarie, a istruire e allenare i collaboratori.

“Appello” per collaboratore italiano per preparare (edit.) gli scritti da pubblicare. “Chiamarlo” e benedirlo.

Chiamare i collaboratori “per vie interne”. Chiamarli con fede, con amore, gioiosamente.

Collaboratori “costruttivi”. Li chiamo con forza. Li attendo con fede. Li benedico con amore.

Collaboratori – Allenare Delegare Affidare

Collaboratori – “Servitori” – “Elites” – Loro formazione: V. Chautard, L’anima d. apostolato, p. 75

I need a secretary-manager to “sell” me. Call him (or her) subjectively and look for it objectively. 9-XII-1934

“Far trottare” gli altri! (Fa loro bene e fa far loro del bene!). Suscitarli con energia, con fuoco. Scuoterli. Accenderli. Dare istruzioni precise, chiare, “frazionate”. Chiedere adempimento a data fissa. Usare vari stimoli (emulazione, esempi, …).

Aiutare e utilizzare tutti i presenti. Utilizzarli è uno dei migliori modi di aiutarli. Segnare le capacità di ciascuno e trovare il modo di utilizzarle.

Utilizzare, dirigere, incanalare, polarizzare le energie mie e altrui. Assegnar compiti precisi, con energia e a termine fisso - a me stesso e agli altri - ID 20069

Invoke with faith, joy and gratitude coworkers with organized minds!

Nella lezione sull’ergoterapia far appello per collaborazioni. Duplice utilità: - per chi si offre: insegnamento e allenamento a usare in modo efficiente le proprie energie – per il nostro lavoro, la nostra opera di bene pubblico (soddisfazione di contribuire). Chi è disposto scriva o chieda colloquio, esponendo che cosa può offrire: - tempo disponibile – attitudini – capacità.
Appello alla collaborazione, per estensione della nostra opera. Ad es. stenografo.

Insegnare a dare e non solo a ricevere. Insegnare e indurre a trasformare le approvazioni, i consensi, le ammirazioni, gli entusiasmi in cooperazione, aiuto fattivo d’ogni genere, in dono e sacrificio. La gioia del dare, i benefici che si hanno dando, lavorando, cooperando. (Altrimenti è sentimentalismo – ricordare le dure parole di W. James).

… che apprezzano l’opera e ne traggono beneficio di aiutarci per questo lato materiale sì, ma necessario per lo sviluppo del lavoro. Per le collaborazioni ci rivolgiamo ai giovani affinché ci diano la loro opera volonterosa. Non occorre che siano già competenti: basta abbiano una base di cultura generale come ha ogni studente di università, e soprattutto buon volere, attività, fervore. Posso assicurare che saranno i primi beneficati con quello che apprenderanno facendo e potranno avere anche vantaggi concreti sotto forma di attestati ecc. Quanto al genere preciso di cooperazione, esso potrà esser stabilito caso per caso, secondo le attitudini e le possibilità individuali. Insomma, mentre noi facciamo tutta la nostra parte, si sappia che gli sviluppi e l’allargamento dell’opera dipendono soprattutto da voi.
Entrainement des collaborateurs – Son importance pour: 1. La diffusion de la Ψς et surtout de ses applications (emploi des techniques) dans les différents domaines. 2. La continuation de son action. Pourtant: priorité à : a) Psychosynthèses didactiques b) Autopsychosynthèses (dirigées, aussi à distance) c) Emploi des techniques par les collaborateurs
L’Institut de Psychosynthèse – Son histoire. Sa réorganisation et ses développements. Appel aux collaborateurs. (?) Deux espèces: I. Collaborateurs «culturels» dans le 4 sections: 1. Psychagogique-spirituelle (individuelle) 2. Médicale 3. Inter-individuelle (du couple à la Ψς planétaire) II. Collaborateurs pratiques : 1. Organisateurs – Réalisateurs (?) 2. Contributoires de fonds nécessaires pour toute réalisation sur le plan pratique. Pour ceux qui ont les moyens de le faire, c’est la manière plus facile!
Realizzazione del suo [della Psicosintesi] potere magnetico di attrarre tutti coloro che, per affinità inerente (“sintonia”), possono rispondere al suo messaggio, e specialmente coloro che – per le loro attitudini e doti – possono collaborare all’adempimento della sua missione. (Meditazione sulla Psicosintesi)
Visualizzate o immaginate i collaboratori collegati non solo “verticalmente” con l’entità spirituale “Psicosintesi”, ma anche l’uno con l’altro – intessendo una rete di luce lungo la quale scorrono la luce, l’amore e il potere spirituali, facendo di ogni collaboratore un radiante centro di servizio. “Chiamate” soggettivamente nuovi collaboratori in ogni continente e paese. Visualizzateli come punti di luce che appaiono e si collegano con la rete di luce dei collaboratori. (Meditazione sulla Psicosintesi)
Secondo, il punto fondamentale è di trovare collaboratori e di prepararli. La Fondazione rimarrà o cadrà, avrà successo o no, in base in primo luogo alla qualità, e in secondo luogo alla quantità dei collaboratori. L’addestramento dei collaboratori è duplice: innanzitutto, l’auto-addestramento dei collaboratori – questo può proseguire molto a lungo – che significa l’applicazione delle tecniche della Psicosintesi a se stessi. Uno psicologo ha il privilegio di avere il laboratorio dentro di sé 24 ore al giorno; così, se consideriamo la nostra personalità come un laboratorio psicologico, e facciamo continuo uso di tutti gli aspetti della nostra vita personale e interiore quale campo di osservazione, di sperimentazione e di addestramento, la vita sarà trasfigurata. Ve lo posso garantire per esperienza personale. Quindi, prima di cercare alcunché all’esterno, questo dovrebbe essere l’atteggiamento di ogni collaboratore: lavorare 24 ore al giorno nel proprio laboratorio all’interno di sé. Parlo di “24 ore al giorno” perché le attività inconsce durante il sonno possono essere dirette.

Naturalmente, l’ideale è la psicosintesi didattica, e di nuovo menziono il paradosso per cui, pur essendo più inclusiva della psicanalisi didattica, quella psicosintetica può essere fatta in un tempo molto più breve, grazie alla collaborazione attiva del soggetto e al fatto che essa può venir fatta a cicli – per così dire, a rate. Le possibilità per questa sono: in estate, nella mia casa di campagna a Capolona, vicino ad Arezzo, fino a Novembre; e per il resto dell’anno a Firenze.

Quando un operatore si sente sufficientemente preparato, allora seguirà l’attività di ricerca. Prima il progetto, e poi il vero e proprio lavoro di ricerca. Ci sono tre campi che ritengo debbano avere la priorità perché sono aree trascurate, e per via della loro suprema importanza: 1) la volontà 2) il supercosciente o inconscio superiore (inclusa l’ispirazione, il genio e tutti quegli aspetti) e 3) l’Io, la volontà, il supercosciente e il Sé. (1958-05 Atti del Congresso di Valmy del 23-25 maggio 1958)

Ritornando a quest’anno, durante l’estate, ottobre compreso, ci potrebbe essere sempre la possibilità di psicosintesi didattica di individui o eventualmente anche di gruppi molto ristretti di due o tre collaboratori – e questo potrebbe avvenire a Capolona, o qualcuno potrebbe seguirmi quando vado al mare, perché è una cosa che non richiede nessuna attrezzatura. Comunque a Capolona ci sono tutte le possibilità di registrare, copiare e mimeografare. Così diventerebbe una questione individuale, ma non è affatto esclusa. (1959-05-26 Pianificazione del lavoro della P.R.F.)

[R.G.: - Riguardo ai veri collaboratori, quali sarebbero i titoli per inserirli in quel gruppo?]
R.A.: Ebbene, titoli di qualità di gruppo, e non tanto accademici. Se hanno titoli accademici esterni, tanto meglio, ma non vorrei escludere qualcuno che fosse realmente pronto e che avesse lo spirito e l’intuizione della psicosintesi; altrimenti, un uomo come Hermann Keyserling avrebbe dovuto essere escluso; e invece sarebbe stato in realtà uno dei capofila. (1959-05-26 Pianificazione del lavoro della P.R.F.)

Occorre inoltre formare un nuovo genere di “infermiere dell’anima”, che possano coadiuvare nelle cure psichiche. (Metodi psicoterapici)

Invoco collaboratori e continuatori. 6-IV-55 (ALF)
Imparare a far fare, a comandare, ad allenare gli altri a lavorare. È ottimo per me e per loro. Per me: più risultati con meno fatica, sviluppo di qualità positiva, di capacità di organizzare, dirigere, volere. Per loro, allenamento all’efficienza, ecc. (ALF)

Qui c’è gran fervore di vita e di attività; e la diffusione viene fatta capillarmente in modo molto interessante. Però, sarebbe interessante saperne di più del lavoro fatto in campo strettamente esoterico, perché finché dura la “vecchia guardia” tutto va bene, ma bisogna preparare i “sostituti” anche in quel settore. (ALF)
